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Cibo sempre più social
La “cultura” del cibo è sempre più social: continua
l’iniziativa del Ministero dei Beni Culturali che ha
dedicato il mese di ottobre a vino e vendemmia,
sfidando i visitatori dei i musei di Italia ad una vera e
propria caccia al tesoro digitale di opere a tema da
condividere con l’hashtag #ottobrealmuseo e sui social,
da domani prende il via la #ItalyFoodWeek (14-20
ottobre, www.italyfoodweek.it), promossa da Twitter
Italia e Ministero delle Politiche Agricole. 7 giorni, 7
temi diversi (il giorno del vino sarà il 18 ottobre,
#vinoFW), sui quali aziende ed esperti del settore, ma
anche appassionati, sono chiamati a confrontarsi
attraverso tweet, immagini e video ...

“Grand Cru d’Italia 2016”, la classificazione di G&R
Il Brunello di Montalcino Riserva di Biondi Santi Tenuta Greppo, il Barolo Riserva Monfortino di
Giacomo Conterno ed il Masseto: ecco, in anteprima a WineNews, i vini al top, quelli di prima fascia
(con prezzi medi oltre 300 euro) della nuova classificazione dei “Grand Cru d’Italia 2016” (di scena
questa sera a Roma), le 30 etichette italiane più ricercate ed apprezzate da collezionisti e investitori di
tutto il mondo, classificate in base ai maggiori livelli di prezzo ed alla minore percentuale di lotti
invenduti, redatta da Gelardini & Romani Wine Auction (http://grwineauction.com), la prima casa
d’aste italiana specializzata in vino, e unica tricolore con sede ad Hong Kong dove, dal 2011 è leader
per la vendita di vini italiani d’annata nelle aste. In seconda fascia (tra i 200 ed i 300 euro), troviamo gli
Amarone di Romano Dal Forno e di Quintarelli, il Barbaresco Etichetta Rossa ed il Barolo Riserva le
Rocche del Falletto di Bruno Giacosa, il Brunello di Montalcino “Case Basse” di Gianfranco Soldera ed
il Redigaffi di Tua Rita. Terza fascia (tra i 150 ed i 200 euro), invece, per il Sassicaia di Tenuta San
Guido, il Montepulciano d’Abruzzo di Valentini, il Fiorano Rosso di Tenuta di Fiorano Boncompagni
Ludovisi, lo Sperss di Gaja ed il Barolo Riserva Granbussia di Aldo Conterno. Tra i 100 ed i 150 euro
(quarta fascia) ci sono il Messorio de Le Macchiole, il Barolo Cannubi Boschis di Sandrone, il Solaia di
Antinori, l’Ornellaia, il Barolo Cascina Francia di Giacomo Conterno ed il Barbaresco di Gaja. Chiude
la classifica, in quinta fascia (tra i 50 ed i 100 euro a bottiglia, in media), L’Apparita di Castello di Ama, il
Barolo (Brunate e San Lorenzo) di Giuseppe Rinaldi, Le Pergole Torte di Montevertine, il Chianti
Riserva Il Poggio di Castello di Monsanto, il Flaccianello di Fontodi, il Brunello di Montalcino Riserva
Castelgiocondo di Frescobaldi, il Tignanello di Antinori, l’Aglianico Terra di Lavoro di Galardi, il Paleo
de Le Macchiole e l’Oreno di Tenuta Sette Ponti. “Tra i vini top - commenta la casa d’aste - la migliore
performance è del Masseto, con una rivalutazione media dei prezzi del 5%, mentre il Monfortino, che
dal 2013 al 2015 aveva fatto segnare il +7%, è cresciuto di un ulteriore 2% nell’ultimo anno”. 

Milano “agricola”
6,2 milioni di Euro: è questa la somma con la quale
l’Unione Europea finanzierà Openagri, l’iniziativa
con cui oggi Milano si è aggiudicata, tra 378 altre
proposte candidate, il bando “Urban Innovative
Actions”, finanziato dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (Fesr) e destinato a proposte
innovative che affrontino problematiche urbane
destinate a diventare di grande rilevanza per
l’Unione. Con la somma si realizzerà un polo
agricolo d’eccellenza nell’area di “Porto di Mare”,
e il suo cuore pulsante sarà l’antica struttura
rurale di Cascina Nosedo, che verrà riqualificato
per creare un centro di ricerca e innovazione
tutto incentrato sulle nuove tecnologie e tecniche
produttive agroalimentari, in una collaborazione
pubblico-privata, tra Ue, Comune, imprenditoria
giovane, start-up e Università.

Un calice in memoria di Dario Fo
Vino e teatro hanno origini legate inscindibilmente al culto di Dioniso.
“Il teatro, culto dell’ebrezza, del piacere e della festa che è sacralità e
dissacrazione insieme, è rito e immolazione, alle sue origini, doveva
legare collettivamente la gente, liberarla da angosce e tensioni. Era un
momento di grande catarsi e liberazione”. Parole che Dario Fo, tra i
più grandi maestri del teatro italiano, e artista a 360 gradi (Nobel per
la Letteratura nel 1997), regalava al direttore di WineNews
Alessandro Regoli, in un’intervista del 1986 a Montalcino, dove
andava in scena con lo spettacolo “Mistero di Vino”. Ma su
www.archivio.francarame.it emergono tanti articoli, scritti e
riflessioni, dedicati a Bacco. Dai passaggi “enoici” del suo “Mistero
Buffo”, alle etichette che lo stesso Fo (tra i fondatori di Slow Food,
ndr) ha disegnato di suo pugno, da quella de “Il Vino della Pace” della
Cantina dei Produttori Cormòns nel 2001, a quella del Chianti
Classico 2010 “Casanuova di Nittardi” di Fattoria di Nittardi. “Chi si
ubriaca di vino cattivo è un cattivo ubriaco ... Bisogna sbronzarsi
eccezionalmente e con rispetto del rito: solo nelle feste comandate!”,
scriveva Fo. Così ci piace ricordarlo, nel giorno della sua dipartita.

Ancora caporalato?
Centinaia di richiedenti asilo sarebbero stati
reclutati per lavorare in nero da un gruppo di
pachistani, per 5 anni (2011-2016) in terreni e
fattorie del Chianti, in particolare in quelle della
“Coli Spa” (tre amministratori sono agli arresti
domiciliari), azienda con sede a Tavarnelle Val di
Pesa (Firenze). Emerge, riporta l’agenzia Ansa,
dall’inchiesta della Procura di Prato, che stamani
ha portato all’esecuzione di diverse misure di
custodia cautelare in un’operazione contro il
caporalato e lo sfruttamento di extracomunitari.

La Brexit? Un duro shock per l’agroalimentare italiano
La Brexit rischia costare caro all’agroalimentare italiano ed europeo: l’export made in Italy nel Regno
Unito (2,9 miliardi di euro all’anno) è 5 volte superiore all’import in Italia (562 milioni). Se ne parla al
primo “Forum Food Global” di Farm Europe e Confagricoltura (14-15 ottobre, Pavia) con, tra gli altri, i
Ministri di Agricoltura e Ambiente Martina e Galletti, Antonio Tajani, vicepresidente Parlamento Ue,
l’europarlamentare Paolo De Castro, Herbert Dorfmann, presidente Intergruppo vino e i dg delle
Commissioni Ue Agricoltura e Ambiente Jerzy Plewa e Artur Runge-Metzger.

“Il lavoro legato ai temi
dell’agricoltura e dell’ambiente di
artisti contemporanei impegnati sul
fronte della crisi ecologica e sociale è
molto importante, perchè l’arte

lavora su questi concetti a molti
livelli. Ed è una tradizione che va
indietro nel tempo”: così Carolyn
Christov-Bakargiev, direttore della
Galleria di Arte Moderna di Torino.
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